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coloniale 
Gioved ì sera, a l t un e oro pi ima 

del re;.-.'lamentare inizio ufficiale 
d r l l i c a m p a t i l a per li* e lo / i on i 
aniui iuiMrutivc a Incute . il GMA 
ha enir—o un c o n u i n i c a i o nel 
qua le a n n u n o i a \ a c h e il generale 
Win tortoli a \ e \ a ( letico, d o p o una 
consu l taz ione coi» il precidente di 
zona — il d e m o c r i s t i a u o Palatat i 

— il r inv io de l l e e i e / i on i c h e d o -
M'vano aver l u o g o il 7 e il 14 ot
tobre, 

I t r i c t i n i Mino ironie di buon 
nn io ie e d i - p o - i i a "-irana-ciai-i 
da l l e ri-.i i |u.mdi) lo - c h e i / o vale 
la l u n a . Ma quel c.nnhiiiiuetitr» a l -
l 'uhi iuo ìnoinctito del m i l i t a l e bri-
tann ico e del pre lot to grMiiia è 
i u \ c c e d i c a t t i v o {in^to e suona 
beffa por tutti i tiie>tini c h e han
no au« ora il MMI-O della dignità 
e un I>o' di c a i a t t e i c . 

Le ele/.ioui erano s ia lo a n n u n 
c ia te dal {reneràle e dal p ie fo t to 
di zona parecch io t empo fa. Poi 
intervennero i partiti governat iv i 
i ta l iani e D e Gasper i c h i e d e n d o 
l 'appl icaz ione del la legge truffal
dina su l l ' apparentamento e infi
ne il r inv io de l le e lez ioni . Al le 
duo richieste il generale rispose 
nega t ivamente . Tutt i i partit i era
no già dispost i ad enf iare nella 
contesa e le t torale con i loro pro 
g r a m m i e i biro cand ida t i , d o p o 
innumerevo l i r iunioni e tentat ivi 
di blocchi e di l iste uniche . N a 
zional is t i s loveni , fil ini, i n d i p e n 
dentist i a l s e r v i / i o di T i to e di 
Tri iman da una parie , nazional i s t i 
i tal iani dal l 'a l ira . a v e v a n o c o n 
cordato tsil l o m una tregua per 
sparare tutto su l nemico c o m u n e : 
i co i i iunNti . Al l 'u l t imo m o m e n t o 
intervenne il generale , d o p o e s 
sersi ( ( insul tato col prefetto , e ri
m a n d ò le e lez ioni . Q u e s t o è il 
m e t o d o inglo-e di trat ta le Io po 
polaz ioni co lonia l i e lo bestie. 

Noi s a p p i a m o c h e Mr. Winter -
fnn non l'ha fat to di sua testa. 
Wash ing ton e Londra h a n n o v o 
luto d a i e una piccola sodd i s faz io 
ne a D e Gasper i per il qua le c'è 
un c a l i c e a m a r o a W a s h i n g t o n . 
M.i per< he .sono state r inviate le 
e ie / ion i r" 

D e Gasper i a v e v a c h i e s t o il rin
vìi» p e n h è . s e c o n d o Jui. la «itua-
7-".»«e e i a «Jeli<a*a e t-i doveva 
affrontare la so luz ione di Trieste 
in maniera tale da s tabi l i re a r m o 
nia e cord ia l i tà fra i governi di 
Hoina e di Belgrado, a m b e d u e 
impegnat i nei p iani di guerra de l 
l ' imper ia l i smo a m e r i c a n o e nella 
* d i fesa > di quel settore a l p i n o 
che . se<ondo gl i s trateghi de l lo 
S t a t o M a n g i m e a t lant ico , è l 'uni
ca l inea di difesa de l l 'Europa m e 
r idionale c o n n o e l 'aggressione s o 
v ie t ica ». 

S a p p i a m o b e n e c h e la so luz ione 
del problema di Tries te ormai , sia 
per D e Gasper i c o m e per Ti to , è 
la famosa l inea e tn ica , c h e per 
D e Gasper i s ignif ica la fascia c o 
st iera de l la Zona B e del la Zona A 
o c c u p a t a da truppe a n g l o - a m e r i 
c a n e e tutto il retroterra in m a n o 
ni t it ist i; e per Ti to ?ignifica la 
/ i m a B e l 'a l top iano s l o v e n o d e l 
la Zona A a l la J u g o s l a v i a , l a 
s c i a n d o Tries te in m a n o a n g l o 
a m e r i c a n a . O r a , il f a i i o c h e gli 
a n g l o - a m e r i c a n i a b b i a n o r inviato 
le «'lezioni a Trieste , c o m e a v e v a 
c h i e s t o D e Gasper i . s ignif ica c h e 
il cance l l i ere d.c. ha acce t ta to a p 
p u n t o l 'amaro c a l i c e d i Bed . c ioè 
c h e la rev i s ione del trattato di 
p a c e v e n g a subord ina ta a un a c 
c o r d o c o n T i t o per Tr ies te sulla 
b a - e de l la « l inea etnica >. 

Ma c e r a un a l tro m o t i v o i m 
por tante per il r invio de l le e le 
z ioni c h e ha c o n v i n t o i governi 
di W, i -h inzton e Londra. 

II « G i o r n a l e d i Trieste i . o r g a 
n o democr i s t iano , c o m m e n t a n d o 
f a v o r e v o l m e n t e la dec i s i one del 
generale , c i a iu ta a ch iar ire q u e 
s t o m o t i v o . € Il part i to di Vidal i 
— tlice — co l lanc iare nel la m i 
schia il s u o m a c i n i o e -ponentc . 
non ha fatto mi- toro di puntare 
su una irros-a poltri. Il c h e ?i-
snif ioa. in a l tre parole , c h e il ri
su l ta to ind ipendent i s ta , nel s u o 
c o m p l e s s o , d i p e n d e soprat tut to dal 
m a g g i o r e o m i n o r e Mic<ew> del 
part i to p i ù forte e m e g l i o orga
n i z z a l o . 

< Ecco a l lora — c o n t i n u a - a n 
s i a m e n t e i l « G i o r n a l e > — u n a 
proposta s u b o r d i n a t a : se non «ì 
vuole dare va l id i tà q u a d r i e n n a l e 
a l l 'a t tuale C o n s i g l i o c o m u n a l e , <i 
e- tenda a l m e n o la v i g e n t e legge 
e le t tora le i ta l iana c h e p r e v e d e gli 
a p p a r e n t a m e n t i : per Trieste in 
part ico lare -ara una l o g i e s o m 
m a m e n t e chiari f icatr ice e nessun 
e q u i v o c o sarà pos - ib i l e p i ù tra 
coloro c h e p a r l a n o di i n d i p e n d e n -
t i - m o . v o l e n d o in realtà tre co«c 
a s - o l u t a m o n t c diverge e c o n t r a 
s tant i . N e s s u n o , pendiamo. ha i n 
teresse d i v e d e r e rafforzato il c o 
m u n i s m o p r o p r i o a l l e porte del 
m o n d o o c c i d e n t a l e e d ie tro quel la 
J u g o s l a v i a c h e «fa c e r c a n d o d i 
dimostrars i b u o n a a m i c a dei n o 
stri a l leat i >. A v e t e c a p i t o ? 

P r e n d i a m o nota c h e *-iamo il 
part i to p i ù forte e m e g l i o orga
n izzato . L o s a p e v a m o . Tradot to 
in l i n g u a g g i o po l ì t i co e lementare 
il d i - corse t to del * G i o r n a l e > di 
D e Gasper i v u o l e d ire ques to : s e 
non si vuo l e pro lungare l 'attnale 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e di a n 
cora d u e a n n i (in ques to ca«o for-
- c «ì potrebbero offrire 4 po«ti 
nel la G i u n t a ai t it ini . agl i «lavi 
b ianchi e a i d u e grupp i ind ipcn-

I MOTIVI DELLA DECISIONE DI LONDRA E DI WASHINGTON 

Le elezioni a Trieste rinviate 
per favorire i piani dei bellicisti 

Il Foreign Office dichiara che il rinvio favorirà il mercato tra Tito e 
De Gasperi - Fascisti e d.c. ripropongono l'alleanza anticomunista 

GRAVE DECISIONE PEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Nuovo aumento delle tasse 
Oli statali pronti alla lotta 

I provvedimenti colpiscono in prevalenza piccoli e medi commercianti 
Prossimo aumento dei fitti - Importante incontro tra CGIL, C1SL e UIL 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 7- — Le dichiarazioni 

fatte oggi a Londra da un porla-
voee del Foreign Office hanno 
chiaramente spiegato quale sia la 
ragione che ha spinto gli alleati 
atlantici a rinviare le elezioni a 
Trieste. Le elezioni — ha detto il 
portavoce — sono state rinviate da
gli anglo-americani •< per accresce
re la possibilità di un accordo di
retto fra Italia e Jugoslavia in me
rito al futuro del Territorio Li
bero ». Cade dunque nel ridicolo 
la smentita di Palazzo Chigi fecon
do cui « le illazioni della .stampa 
social-comunista su una prole.-a 
connessione fra rinvio delle elezio
ni ed eventuali trattative por la 
soluzione del problema del T.L.T. 
sono destituite di qualsiasi fonda
mento ». 11 tono dispettos i del co
municato si spiega facilmente quan
do si pensi che solo poche settima
ne fa De Gasperi aveva rifiutato 
implicitamente di trattare con Tito 
dichiarando che egli non avrebbe 
mollato di un pollice sulla promes
sa fatta dai tre occidentali alla vi
gilia del le elezioni del 1948, di re

stituire all'Italia tutto il T.L.T. Sa
rebbe stato, tuttavia, più pruden
te attendere l'esito del viaggio di 
De Gasperi dal momento che in
foi inazioni ufficiose da Londra for
nite stasera dall'agenzia A.P. af
fermano, con una biutalità che con
ferma in quale conto «li occiden
tali tengono il nostro Presidente 
del Consiglio, che a Washington 
Ache^on, Morrison e Schuman 
•avendo a pollata di mano l'ono-
evole De Gasperi (.sic!) insiste-

•anno porcile egli avvìi negoziati 
col maresciallo Tito ». E aggiunge 
la notizia che qualora De Gasperi 
si mostri riluttante (ma non è pro
babile) gli alleati faranno le de
bite prensioni, offrendo in cambio 
» qualche iniziativa per attenuare 
alcune restrizioni del trattato di 
pace italiano » (cioè permettereb
bero all'Italia di aumentare il suo 

Gravi rivelazioni 
già gravo sforzo per il riarmo). 

Altre tonti ufficiose, sempre pro
venienti da fonti non sospette (si 
tratta in questo caso dell'agenzia 
americana U. P.) aggiungono che 

questa trattative sono state proba
bilmente già fissate in linea di 
massima e che -si svolgeranno tra 
breve. « Alla Gran Bretagna è sta
to comunicato, afferma l'U.P., che 
i due paesi sono d'accordo di ela
borare una soluzione di compro
messo fi a di loro ». 

Tutte queste gravi rivelazioni 
spiegano il rinvìo de l le elezioni a 
Trieste. Una situazione elettorale 
dopo, o all' immediata vigil ia, del
l'infame mercato con Tito non po
teva che portare ad un risultato: 
una condanna completa, decisiva 
della politica degli anglo-americani 
e di quei partiti che a Trieste rap
presentano gli interessi degli an
glo-americani. Naturalmente, esi
stendo ouesti motivi, è facile sup
porre che a Trieste le elezioni non 
si terranno tanto presto. Gli anglo
americani e i loro servi ci tengo
no che passi un po' di tempo, nella 
speranza che lo sdegno degli abi
tanti del T.L.T. si attenui. Signifi
cativa in questo senso, la nota com
parsa stamane sull'ufficioso Mei -

AL " FESTIVAL „ DI SAN FRANCISCO VOCI DI PACE 

Severe critiche dei Paesi arabi 
al trattato americano con Tokio 

Opposizione del delegato indonesiano - L'intervento della Cecoslovac
chia « lln "attentato» a Gromiho che appare una montatura americana 

S A N FRANCISCO, 7. — La serie 
de l le «dichiarazioni di v o t o , , del le 
delegazioni che formano corte in
torno agli anglo-americani è pro
seguita oggi con assoluta monoto
nia: la maggior parte degli inter
venuti non ha utilizzato che pochi 
minuti dell 'ora concessa loro dal 
« regolamento catenaccio », ma il 
breve tempo impiegato era, del re
sto, più che sufficiente per recitare 
la parte affidata dai direttori d'or
chestra statunitensi. Sono sfilate 
così le delegazioni della Cambogia, 
de l Pakistan, della Francia, del la 
Nuova Zelanda, dell'Olanda, del la 
Grecia, del Venezuela. de l l 'Uru
guay, del Nicaragua, del Canada, 
del Perù, de l Brasile, del Guate
mala, del Lussemburgo, del l 'Hon
duras, ecc. 

Ma il coro ha registrato, tra la 
seduta notturna di ieri e quella 
mattutina di oggi, dissonanze assai 
spiacevol i per la «potenza invi
tante»: 

Voci di seria critica e di opposi
zione sono state quella della Ceco
slovacchia, della Siria, dell'Arabia 
Saudita, de l l e Fil ippine e dell'Indo
nesia. l e quali , aggiunte a quel le 
del l 'URSS, de l la Polonia, e de l le 
assenti Cina, India e Birmania, 
danno un quadro della situazione 
assai d iverso da quel lo che gli a m e 
ricani pretendono di creare artifi
c ia lmente al l 'opera House 

Il primo intervento importante 
e stato que l lo del vice mini 
stro degli esteri cecoslovacco, la 
signora Gertrude Sekanir.ova. Do
po aver dichiarato che !a parteci
pazione della Cina popolare costi
tuisce una condizione essenziale 
per una 6Ìstemaz:or.e pacifica in 
Estremo Oriente, !a delegata ha af
fermato che il «uo paese ha un 
profondo interesse a veder r imos
sa ogr.; minaccia di guerra in aue -
sta parte del mondo ed ivi instau
rare le condizioni necessarie per 
una amichevole coesistenza tra le 
v a n e nszioni . L'Unione Sovietica 
e la Cina popolare — ella ha sog-
ciunto — hanno compiuto o sn; 
sforzo per giungere alla cmcl ' i -
sior.e di un ragionevole trattato di 
nace con 1! G i p p o n e , ma E!Ì Str.ti 
Ur.it-' si sono sempre opposti a t; li 

sforzi. II trattato che ora gli Stati 
Uniti propongono — ha rilevato la 
delegata — avrà le seguenti c c n -

guenze: prolungamento d e T o r c u -
pazione militare del Ginopone ai 
fini della preparazione di una nuo
va guerra; controllo dell'economia 
giapponese da parte degli ambienti 
militaristi in Giappone delle basi 
per una guerra contro l'Unione 
Sovietica e la Cina; libera rico
struzione dell'esercito giapponese. 

La politica americana in Giap
pone — ha continuato la signora 
Sekaninova — ha sempre costitui
to una violazione dei termini de l 
la resa giapponese; nel la sua am
ministrazione il gen. Mac Arthur 
ignorò s istematicamente tu'-ti gii 
altri alleati . Ora. glj Stati Uniti 
vogliono concludere questa poli
tica mettendo la camicia d i for
za alla conferenza per la pace, 
col non invitare la C :na e col l ' im-
porre arbitrarie regole di proce
dura. 

Essa ha denunciato con forza 
l'esclusione della Cina dai lavori 
affermando: « V i immaginate di d i 
scutere la pace con la Germania 
senza la partecipazione della Fran
cia o della Gran Bretagna? ». 

Pr imo oratore della seduta anti

dent is t i ) . sj app l i ch i la l egge de l 
l 'apparentamento . c h e permetterà 
a i partit i cos iddet t i i tal iani di 
unirsi e di a v e r e la m a g g i o r a n 
za d^i .«regi. La s t c ^ a l e g c c p o 
trebbe essere ut i le a l l 'apparenta
m e n t o dei t it ini con gl i «lavi b i a n 
c h i e ì d u e g r u p p i ind ipendent i 
st i . portandoci co - ì v ia i seggi 
del la m i n o r a n z a e la sc iando i c o 
munis t i in s trada . 

La dec i s i one del generale W i n -
terton, se h a c r e a t o un f e n - o di 
s o l l i e v o ne l l e direzioni del part i 
l o d i D e G a s p e r i e a n c h e ne l l e 
sparute file t i f ine ed ind ipenden 
tìste, ha s u s c i t a t o c o m m e n t i i ro 
nici , s c h e r n o ed i n d i g n a z i o n e fra 
i c i t tad in i , i qua l i c o m i n c i a n o a 
credere c h e il generale i n g l e s e e 
l ' ineffabi le prefet to dernocrist ia-
n.* p r e n d a n o Trieste e ì snoi c i t 
tadini per dei cret ini . L e e lez ioni 
si faranno perchè , a l tr iment i , s a 
rà diff ici le ancora nascondere la 
faccia , e a l l ora gli elettori e l e 
elettrici , i ta l iani , s loveni , croa l i , 
s a p r a n n o d a r e la lez ione c h e si 
mer i tano a tutti i baratt ieri e i 
servi de l l ' imperia l i smo. 

VITTORIO VIDALI 

meridiana di oggi è .stato il de le 
gato siriano il quale ha iniziato 
ricordando che il suo governo era 
intervenuto a San Francisco dopo 
molte incertezze, dovute al la for
mulazione americana de l trattato. 
Citando una fra.se di Foster Dui lei-
secondo la quale « è impossibile 
per una nazione mantenuta sotto 
controllo straniero vivere nella di
gnità e nella p a c e - , .l'oratore ha 
rilevato che tale frase'suona come 
una critica al progetto di trattato 
col Giappone, che prevede la per
manenza sul suo territorio del le 
truppe americane. Il delegato si-
n a n o ha quindi dichiarato di far 
proprie tutte le critiche mosse ieri 
dal delegato egiziano il quale — 
egli ha affermato — ha espresso la 
opinione di tutti i pae>i arabi: egli 
ha chiesto l'inserimento a verbale 
di tutto l' intervento del delegato 
egiziano. Il delegato dell 'Arabia 
saudita, che ha preso la parola 
subito dopo il siriano, ha anch'egli 
dichiarato di associarsi completa
mente al punto di vista egiziano 
ed ha chiesto, come il suo collega. 
l ' inserimento a verbale de l l e criti
che del governo del Cairo. L'inter
vento del delegato dell 'Arabia =au-

(Contlnna In 6. PaCt 8. col.) 

*i!7{/ero. 11 giornale romano, che s, 
i spna sempre a fonti governative. 
osserva che per que-.fanno di ele
zioni a Trieste non è più il ca.su 
d- parlarne. Infatti — dice il gior
nale — dopo ottobre si va nell'in 
verno e nell'inverno c'è la hot.*. 
Come poter fai e le elezioni con la 
bora? 

Paura del crollo 
Ma in realtà non è la bora che 

fa paura a questi signori. Si tratta 
di qualcosa di molto diverso: si 
tratta del le forze popolai i e del le 
organizzazioni che difendono la pa
ce e l 'avvenire di Trieste. La 
preoccupazione che da queste e le 
zioni u^is.-e una grande afferma
zione del Partito Comunista e un 
crollo delle posizioni democristia
ne, tale da ripercuotersi in campo 
nazionale ed aggravare la CIIM del 
partito dominante e del .suo gover
no, è infatti apertamente confes
sata dal Popolo. L'organo centrale 
della D . C , si affrettava a scrivere 
stamane che si offre ora al capo del 
governo militare alleato di Trieste 
l'occasione «'per rivedere il no op
posto alla logicissima richiesta di 
estendere a Trieste la legge sugli 
apparentamenti che nella città giu
liana avi ebbe una funzione assai 
utile »-. infatti, afferma il giornale 
democristiano, e occorro evitare 
ogni sorpresa degli indipendenti e 
dei comunisti ». 

E' da rilevare che il commento 
del Ponoio trova un'eco qunsi let
terale su! quotidiano dei fascisti. 
il Popolo di Roma, il quale auspica 
anch'esco « un adeguamento di 
Trieste alla legislazione italiana in 
materia di elezioni amministrati
v e » . Il rinvio è dunque parso sia 
aP'oi-gano democristiano che a 
quello fascista un'ottima occasione 
per tentare di ricreare Quel blocco 
di destra clerìco-fascista. che era 
così clamorosamente fallito pochi 
giorni or cono. 

M. K. 

Tre giorni dopo IR decisione del 
Consiglio del min Ut ri «li decurtare 
il potere aVnecn.ii.sto di un n.'illone 
di dipendenti Mutali e delle loro 
laminile (tale è l'effetto pratico del 
ri liuto di concedere aumenti di sti
pendio adeguati «1 rincaro della 
viti») il governo ha preso una nuo
va iniziativa tntalmento diretta ad 
cìeuuo sensibilmente il costo delift 
vita o n comprimere ulteriormente 
l siluri e gli stipendi reali di lutti 
l Involatori. Ieri infatti 11 Consiglio 
del Ministri, riunitosi sotto In pre
sidenza dt Piccioni, ha deciso di 
procedere a una berie di provvedi
menti di carditele tributario clic 
inn.spilscono la pressione liscaie. Il 
comunicato della presidenza del 
Consiglio dice a questo proposito 
testualmente: 

« S u proposta del Ministro dello 
Pinuii7e il Consiglio ha npprovnto 
una serie di provvedimenti di carat
ici»» tributario intesi a lar fronte 
al maggior onero derivante dal mi
glioramenti economici agli statoli e 
dagli nitri Impegni deliberati nella 
precedente riunione, in particolare 
si provvede — pro<-et»uc li comuni
cato — a ritoccare alcune aliquote 
delle tasse sullo concessioni gover
native © su quelle di circolazione, ad 
istituire a fnvoie dell'Erario una 
addizionale del 20 per cento sui di
ritti erariali per i pubblici spctta-
cti'.l. ud apportare nlciine modifiche 
alla tonda in vigore concernente 
l'imposta di negoziazione. Sempre 

su proposta del ministro delle Finaru 
'/o. il consiglio ha npprovnto un 
disegno di legge che delega ni go
verno la omanaziono di nuove nor
me e tailffe relativo alle imposto sul 
bollo e sulla pubblicità '. 

In termini concreti l'odierno prov-
vcfllmento. nonostante non sia «in
cora possibnc un ca'.co'.o preciso, si 
traduce in un aggravio «Il vunti nii-
llordl sul Multici del contribuenti. La 
natura degli aggravi fiscali rivela che 
es*i Incidono principalmente «su'.'.e 
categorie del piccolo e medio com
mercio. 

Un ordine dei generali 
Per quanto riguarda 11 tono del 

comunicato governativo, che annun
cia cesi allarmanti decisioni, la ten
denziosità e la malafede di e«*,o ap
pare evidente. 

Nel giro di pochi mesi '.tv po
litica di riarmo del governo ha 
fntto aumentare 11 costo della vita 
di almeno il 13 per cento, ha pa
ralizzato settori vitali della nostra 
economln. lin ingigantito lo spet
tro della miseria per la stragrande 
maggioranza defdl Italiani. Con cri
minale leggerezza (è bastato l'ordi
ne di un pugno di generali e uo
mini politici stranieri) Il governo 
ha accollato sulle nostro .'.palle 250 
miliardi di spese mllltnri. aumenti 
di tariffe postali, del tabacchi, ecc. 
Ebbene, è a questo punto che una 
delle categorie di lavoratori più 
sfruttati e peggio retribuiti — gli 

1 comizi di domenica 
per il « Mese della stampa » 
PIACENZA 
PADOVA 
GENOVA 
IMPERIA 
MATERA 
VENEZIA 
VERONA 

Pietro Secchia 
Manto Scoccimarro 

Giuncarlo Pajetla 
Giovanni Roveda 

Giorgio Amendola 
Francesco Leone 
Vittorio Bardimi 

S. GIORGIO A CREMANO M. Alicela 
PESCARA 
CHIETI 
URBINO 
0SIM0 
RIMINI 
RIETI 
LECCE 
CASALE 
SARZANA 
POGGIBONSl 
TIRANO 
GORIZIA 

Ambrogio Domini 
Ambrogio Donimi 

Fermando Di Ginlio 
Ilio Boti 

Giacomo Ferrari 
CUmente Maglietta 

Rina Picolato 
Mario Montagnana 

Angiola Minella 
Andrea Marabini 
Ghliano Pajetla 

Severimo Bologmeù 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Domenica gli "Amici,, 
terranno 6 congressi 

2.800 copie in più saranno diffuse a Teramo 
10.000 copie ad Ancona- Grandiose feste popolari 

Tre tono le caratterixlichp con 
le quali si profila la m'ormila di 
domani, domenica, seconda •< yior-
tmta ufficialu- del -Mese della 
Stampa Comunista*. Queste carat
teristiche sono date dall'impegno 
che molte Federazioni hanno assun
to di superare la diffusione di do
menica scorsa, dai Congressi deali 
- Amici ~ che si terranno in nu
merose province e dalle feste cìm 
si annunciano più HUmero.'e di do
menica scorsa. 

La prima Federazione che ha 
prenotato un maayior numero «I» 
copie e quella tli Teramo: 2.S00 
copie in più, vale a dire il D2r,'c 
dell'obiettivo, percentuale che piaz
za i compaoni di Teramo al seconde 
posto netta loro regione, *uo<to 
dopo i compagni di Avezzano. Al
tra prenotazione notevole è quella 
dei compagni di Ancona: domani, 
in provincia di Ancona, saranno 
diffuse 10 000 copie dell'Unità. Alla 
avanguardia saranno i compagni di 
Jesi, che stanno organizzando uni 
festa come non si era mai vrduta 
in quella graziosa cittadina. Ven
gono poi i compagni delle provin 
ce calabresi, quelli di alcune prò 
vince siciliane, i compagni del chie
tino. del ternano, del pescarese e, 
naturalmente, i compagni delle fé-

Altri dieci bambini del Cassinate 
uccisi dalla miseria e da 119 enterite 

Il numero delle vittime è salito a 27 - Tatta la zona colpita dall'epidemia 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASSINO. 7. — La fame e la spa

ventosa epidemia di enterite che si 
è abbattuta come un flagello biblico 
sui paesi de l Cassmate, hanno uc 
ciso due altri bambini r.elle ba
racche di Cassino e otto a Piedi -
monte San Germano. Il numero 
degli innocenti stroncati dal male 
è salito cosi a 27. Ventisette v i t t i 
m e di ur.a orribile tragedia dal 
che non ha forse precedenti 

S .amine , nel la stradetta sassosa 
di Pièdimonte, Libero Forlini m. 
è venuto incontro a passi lenti . I 
suoi occhi smarriti, rossi di pianto 
e di stanchezza mi hanno fissato 
per im attimo. «-Sono io il padre•• 
ha mormorato. E' un uomo dal lo 
aspetto finito, la camicia unta aper
ta sul petto, i pantaloni s-.azzonati. 
la barba di una settimana. Ieri, tra 
mezzanotte e mezzo e l e tre del 
mat ì iro , Lioero Forlini ha assistito 
agli ultimi rantoli de l l e sue d u e 
creaturine. Maria e Pierina, impo-
tenta a frenare l ' incedere del male 
che in oochi giorni ha dimezzato 
la sua famiglia. «Maria aveva tre 
anni e mezzo, ha continuato come 
parlando a sé stesso, aveva sempre 
qualcosa da raccontarmi; quando 
m e ne tornavo dal monte la tro
vavo nel cortiletto che razzolava 
come una gallinella ». 

U n giorno, a metà agosto. Maria 
smise di raccontare al padre l e 
storie fantastiche de l suo piccolo 
monde. Si accucciò sul materasso 
di foglie di granturco, ins ieme con 
Pierina. Il suo sguardo smise d; 
sorridere mentre • i l vomito le 
squassava il corpicino. 

«Ier i , ha detto Lìbero Forlini. 
Maria se n'è andata. Il suo respiri. 
si è latto debole é i suoi occhi mi 

guardavano senza vedermi ». E* 
morta dopo mezzanotte. Pierina ha 
chius») gli occhi al gran sonno due 
ere e mezzo più tardi, senza un 
lamento, come una candelina che 
si spegne. Poche ore prima, a Piè
d imonte San Germano erano mort; 
Emanucl ino Marzella, di 18 mesi 
e Angela Maria De Litta. Prima 
ancora: Tommaso di Murro, Vito 
d'Episcooo. L.bera Gross-» e Rocco 
P»*cale. altri quattro bimbi stron
cati tutti da uno stesso male . 

L'epidemia di enterite ha inva
so il Cassinate. I bimbi de i rioni 
poveri d i Cassino sono rtati colpi
ti , in forma più o meno grave, per 
il 90 per cento . A Pièdimonte quasi 
tutti i bimbi sono ammalati ed al 
cuni, cerne i figli d i Marco Urbano, 
di Giuseppe Cinquanta e di Tom-
masma Fortino, sono in condizioni 
disperate. Il f lagello si è allargato 
a Pastenel ìe . a S. Elia Fìumerapido 
e ad altri Comuni. La fame, le 
conseguenze di sei anni di vita 
impossibile, la mancanza di qual
siasi assistenza (tranne quella che 
viene prodigata con commovente 
zelo dal le assistenti del l 'ONMI), la 
incredibile noncuranza de l governo 
che fino a -eri mattina non aveva 
predisposto una sola misura di 
emergenza per combattere l'epide
mia, fanno purtroppo prevedere un 
aggravamento del la situazione. 

S u tutta la zena si è esteso come 
u n ve lo d i terrore. * C h e cosa fa
ranno per noi? » mi ha chiesto sta
mane Angelina Mango che ha il fi-
g:o colpito dall'enterite. L'ONMI. 
Jar.do for.do alle sue povere risor
t e ha regalato ad Angel ina un ba

rattolo d i « N e s t o g e n » , una sapo
netta disinfettante e un po' di pa
stina glutmata. Qui la gente ha 
però bisogno di case civili , che ab
biano una latrina e un rubinetto 
per l'acqua; ha bisogno di lavorare 
(a P ièdimonte S. Germano su 1.700 
abitanti ci sono 300 disoccupati!). 
ha bisogno di mangiare. 

L'orribile tragedia che si svolge 

in questi giorni ne l Cassinate ha 
toccato il cuore di ogni donna che 
ebbia sentimenti di madre, d i ogni 
cittadino che conservi un minimo 
di umanità. 27 piccoli morti per la 
fame e le malattie gettano ne l lut
to non soltanto I 70.mila cittadini 
della - z o n a del la battagl ia», ma 
tutto il Paese . 

ANTONIO PERRIA 

17 dito nell'occhio 
T e a t r o ai S»n Francisco 

«Sul palco si succedono in noiosa 
teoria i delegati latino americani e 
di ogni altra parte d«U mondo che 
recitano la parte assegnata dalla 
concertata regia alleata ». 

Questo s e n r e La Stampa « pro
ponto delta Conferenza Ji San 
Francisco, e basta a dare un qua
dro della sttaarione. Quando IX'nto-
nc Sovietica annunciò di voler par
tecipare alla conferenza tutti t gior
nali organizzarono un b»m diretto 
concerto per dimostrare che cosi si 
sabotava la serietà dei toreri, e che 
oli alleati sarebbero stati trrtrmoci-
btli. Ora terivono queste cose, e \l 
Corriere della Sera annuncia n u b i l 
mente inbarazzato che « ieri la gran
de panra della delegazione ameri
cana era che la conferenza si pro
lungasse oltre il previsto. Oggi la 
preoccupazione generale e che essa 
pussa finire troppo presto ». Come 
mot? Ecco una ragione: • n simbolo 
della riunione di stamane è coiti-
tutto. infatti, dal discorso del dele
gato dell'Iran che ha parlato esat
tamente per venti secondi, dicendo 
che egli «non aveva assolutamente 
niente da dire a proposito del trat
tato giapponese*. Viva la 

della sincerità. Ma Truman ha 
scelto male i suoi rappresentanti. 
Troppo taciturni. Gli ci voleva un 
uomo come Sforza. Lux non aveva 
mai mente da d:re, eppure non 
perdeva una occasione per parlare. 

Con qente cosi taciturna, comun
que, non si comprende come abbia 
fatto n Messaggero a riempire le 
colonne destinate al resoconto della 
COTI ferenti. Se nessuno dei rappre-
5e»»tantt americani ha niente da 
dire, non riusciamo a capire come 
mai n Messaggero non abbia tro-
rcto nemmeno una riga del suo 
prezioso spazio per tiare almeno 
notizia del d u c o n o del delegato 
sovietico. Comincia la Crociata del 
silenzio: i deìeoati stanno zitti, i 
giornali americani pure. Tra poco 
li vedremo uscire candidi, senza 
contaminazioni di stampa. 

Tanto di guadagnato, per la cul
tura e per l'igiene. 

I! fesso dal giorno 
« n Museo dt arte moderna di 

New York ha annunciato che la 
Jeep e più genuina espressione di 
macchina d'arte ». Dal Corriere 
Lombardo. 

derazioni toscane. Tutte Ir altre fe
derazioni non mancheranno certo 
di far sentire la loro voce nelle 
prime ore di oggi: sia quelle fe
derazioni che hanno fatto un. ottimo 
lavoro domenica scorsa, sia quelle 
federazioni di cui non si può dire 
altrettanta. 

Per quel che riguarda i Con
gressi degli * Aulici de l l 'Unità» 
abbiamo annunciato che domenica 
scorta, e nelle domeniche prece
denti, si sono tenuti quelli di Na~ 
poli, Firenze, Pesaro. Cosarla, Ta
ranto, Brindisi ecc. Domani, invece, 
.••: terraimo Congressi a Pistoia, Pi
sa, Arezzo, Grosseto, Livorno e Lec
ce: sono Congressi che si annun
ciano ricchi di iniziative e ben pre 
parati, utiraverso una larga mobi-
litazione di amici, di compagni * 
di cittadini. Basti pensare che a 
Pisa, per esempio, gli «-Amici» 
hanno iniziato da circa un mese la 
preparazione del loro Congresso. 
Sono state organizzate numerosis-
rime riunioni di caseggiato duran
te le quali gli ~ Amici » hanno am
piamente diii.usso con i cittadini 
intorno alla funzione dell'Unito 
nella lotta per la pace e per la 
soluzione dei problemi cittadini e 
di quartiere, invitando quindi i 
cittadini ad intervenire ai Congres
si di Sezione che hanno raggiunto 
il numero di 80. . 

Ad Arezzo, come del resto nelle 
altre province toscane, si è acuta 
la stesra impostazione e la stessa 
larga partectpazione Ci compagni, 
di amici e di simpatizzanti: sono 
stati tenuti 50 Congressi di Sezio
ne ed un grande numero di Con
gressi di cellula. 

Una tale preparazione dei Con
gressi degli ~Amici dell'Unità» ha 
permesso lo svolgimento di una 
larga azione propagandistica. In 
questo modo è stato stabilito un 
colloquio fruttuoso con la maggio
ranza dei lavoratori, con i giovani, 
con le donne, con i cittadini degli 
strati sociali più diversi. E' stato 
possibile cosi, tra l'altro, di apnro-
fondire la conoscenza dei proCTemi 
di determinare località e di sapere. 
quindi con più. precisione, in quale 
direzione dovrà essere ricolto il 
lavoro degli ~Amici-. 

Da queste notizie intorni/ al mo
do come si sono svolti j_ Conqresfi 
degli * Amici dell'Unità* ed al 
modo come i Congressi che non 
hanno ancora avuto luogo si stan
no preparando, si ricava con esat
tezza i grandi passi aranti che so 
no stati fatti rispetto al l 'anno scor 
so. Ed tn questo fatto vi è la ga 
ranzia dell'interesse che presenterà 
il HI. Congresso Nazionale che si 
terrà, come è noto, il 22 settembre 
a Bologna. 

L - feste dell'Unità che si prepa
rano per domcni sono assai nume
rose. Tra di esse quella di Genorx 
va asiumendo particolare nltevo 
per il uumrro grande di cittadi
ni che partecipano alla sua organiz
zazione. Le piccole feste che si van
no organizzando nei rioni delle 
grandi città e nei piccoli paesi non 
saranno però meno gioiose. La espe
rienza degli anni passati permette 
agli ~Amici* ed ai compagni di 
far sempre meglio anche in que
sto campo. 

Notevole, infine, e l 'atticità per 
la rcccolta dei fondi in ogni città 
e in ogni villaggio. Sebbene non ci 
sia ancora pervenuto il totale della 
somma già versata siamo tutto eia 
in grado di annunciare che essa 
raggiunge o.à alcune dec ine d< 

ASMODEO - mWioru, 

statali — si è posta in agitazione 
per diiendere In cmalche modo il 
••ilo già bassissimo tenore ui vita. 
La risposta del governo? Aumenti 
Irrisori degli stipendi che non co
prono nemmeno la quarta parte 
dell'aumento del costo della vita e, 
mentie con una mano si concede 
questa elemosina con l'altra la si 
ritoglie aumentando la pressione fi-
scule. Conclusione! le decisioni di 
ieri del Consiglio del ministri, lun
gi dal dimostrare che non è possi
bile concedere aumenti agli statali 
senza danneggiare gli altri lavora
tori provano in modo lampante 
una cosa solan/ goicrno democri
stiano vuole far pagare esclusiva
mente ai lavoratori (statali e non 
statali le spese del riarmo del bloc
co atlantico. Ecco perche le odierno 
riunioni del governo, anziché incri
nare il fronte di lotta del lavoratori. 
sono destinate a cementarlo viep
più, 

Un altro non indifferente motivo 
di 6de«no è dato dal tono della pro
paganda governativa di questi gior
ni. Per giustificare l'evidente imso-
rietù degli r aumenti > concessi agli 
t-tatali. gli organi governativi di ' 
stampa hanno affermato che sarebbe 
stata arginata con ogni mezzo la cor
ea al rial/o del prezzi, cosi da tute
lare le retribuzioni reali da ulteriori 
contrazioni determinate dal carovita. 
A smantellare questa vogare com
media 6ono intervenuti oggi l prov
vedimenti flecali. preludio di nuo\I 
aumenti del costo della vita. 

A questo quadro cesi allarmante 
bisogna aggiungere, inoltre, il pros
simo aumento delle pfgioni, per le 
quali è ullo studio un apposito dise
gno d» legge, e l'aumento di prezzo 
di alcune qualità di tabacco. 

Inevitabile era, pertanto, l'ondata 
di bdegno che ha riacceso l'agitazio
ne dei dipendenti pubblici, segnando 
Ieri uno dei suoi momenti di parti-
co.are interesse. • 

In mattinata, nella Md* dell'UlL, 
al sono incontrati I rappresentanti 
della Federatone Statali aderente 
alta CGIL, dei sindacati autonomi, 
dell'ini., del sindacato scuole lemen-
turi e del sindacato del gruppo C. 
Nel corso dell'importante incontro • 
stata concordemente posta l'esieen-
» di -riprendere attivamente la lot
ta non escludendo la possibilità di 
procedere alla proclamazione dello 
sciopero conerai». Nel pomeriggio a 
questa riunione ha fatto seguito un 
secondo incontro al quale hanno' 
partecipato anche il compagno Di 
Vittorio e I rappresentanti dell'UlL 
e della CISL al fine di concordare 
un'azione comune. 

/ / comunicato dei sindacati 
A! termine della riunione è stato 

diramato il seguente comunicato: 
«SI sono riuniti questa sera (Ieri 

sera) presso la 6ede della UIL i rap
presentanti delle Segreterie tlel'.a 
CGIL, della CISL e delia UIL. unita
mente ai rappresentanti delle rispetr-
tive Federazioni Statali, del Comita
to di coordinamento «lei Sindacati 
Nazionali Autonomi, e dell'AsGocia-
zlone Nazionale gruppo C„ per un 
esame comune della situazione sin
dacale delle categorie del pubblico 
impiego In seguito alle decisioni 
prese da! Governo sui miglioramenti 
economici ai pubblici dipendenti. 
tutte le organizzazioni sindacali so
no concordi cu i punti seguenti: 

Da questo esame è risultato che 
1) nel dichiarare che le nuove 

tabelle fissate dal Governo sono as
solutamente insoddisfacenti in 
quanto tendono a lecalizzare ed a 
consolidare una forte • intollerabile 
riduzione del potere d'acquisto già 
acquisito dalle retribuzioni ' degli 
Statali; 

2 ) nel dichiarar» pertanto che la 
agitazione rimane aperta. 

3 ) In conseguenza di eia le Or
ganizzazioni Sindacali, proceduto 
alle consultazioni in corso tra !• 
rispettive organizzazioni di base, de
cideranno la forma • I modi della 
azione sindacate da svolgere in dife
sa degli elementari diritti dei dipen
denti pubblici. E* etata indetta per 
domani mattina («**•) alle 11 una 
nuova riunione a. 

Anche la Segreteria, del sindacato 
nazionale dieta Scuola media na di
ramato u n comunicato, nel quale 
esprime 'A propria insoddisfazione 
per 1 provvedimenti di Vanoni. ri
cadendo 'e richieste relative alla 
scala mobile e all'adescamento degli 
aumenti al corrispondente aumento 
ve— ncatosl nel costo della vita^ 

Gli altri provvedimenti 
del Consiglio dei ministri 
Oltre all'aumento delle imposte, 

il Con ig l io del ministri di ieri ha 
approvato una. lunga serie di prov
vedimenti di ordinaria amministra
zione. Tra l'altro è ctato approvato 
anche un disegno di legge che ri
duce dai 2 all'I per cento l'impo
sta sulla entrata dovuta in abbo
namento; stabilisce c a trattamen
to «pedale Ver gli atti economici 
riguardanti «tenni prodotti ed ap
porta alcune altre modifiche alle 
aliquote della imposta generale sul
la entrata. 

Il Consiglio ha. quindi, appro
vato. su proposta del Ministro del
l'Interno. due disegni di legge con
cernenti rispettivamente lo stanzia
mento di un miliardo di lire pe? il 
Fondo di «occorso invernale e l'isti
tuzione a favore del Fondo stesso 
di un sopraprezzo sul biglietti d! 
ingresso ai locali di pubblico spet
tacolo, trattenimento e manifesta
zioni sportive «; sui viaggi in ot
to giornate domenicali. 

E* stato approvato, inoltre, un di
segno di legge in materia di assegni 
familiari: in particolare si prevede. 
a decorrere dal 1. luglio 1351. un au
mento desìi assegni familiari nel cam
po dell'industria, del commercio, del* 
le professioni e delle arti; nello stes
so progetto di legge vengono elevati 
i limiti dei redditi per i diritti a«U 
assegni familiari per 1 genitori e per 
l'estensione dei diritti asta assegni 
stessi ai lavoratori parenti e affini 
del datore di lavoro, purene non 
convìventi eoa lui. 
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